
   

7 ottobre 2018 

PREALPI GARDENESI 

CIMA TELEGRAFO  mt 2218 

In collaborazione con il CAI di tregnago 

Descrizione dell’itinerario. 

Classica escursione ad anello. Il monte Baldo, rappresenta da sempre un fascino particolare per gli 
escursionisti attratti dalla bellezza e dall’ambiente e dei suoi panorami particolarmente suggestivi.  
Conosciuto come “Hortus Europae” per la varietà e la rarità della flora. 
Partenza e Arrivo: Cavallo di Novezza m. 1433 -  Cartografia: Kompass foglio 691 e 692 scala 1:25.000; 
Monte Baldo scala 1:25.000, Comitato Gruppi Alpinistici Veronesi – Bibliografia: i monti del Garda, Guida 
escursionistica Kompass 988 - Accesso: da Ferrara di M. Baldo, fino a Cavallo di Novezza a quota 1433, 
poco a nord del Rifugio Novezza, si parcheggia lungo la strada.  Da Cavallo di Novezza m. 1433, 
prendiamo il sentierino che sale su prato in direzione ovest, fino a collegarsi al sentiero 652 “ Bovi o del 
Marocco” che sale da Avio, teniamo la sinistra e saliamo diagonalmente poco dopo incontriamo il bivio con 
il sentiero 66 che porta a cima Valdritta.Andiamo diritti, il sentiero taglia il bosco di faggi verso sud, poi sale 
a mezzacosta, poi ci si alza fra mughi e prati molto ripidamente, superando gli impluvi di altri due valloni 
fino a collegarsi alla mulattiera sotto il crinale con segnavia 651 che proviene dal monte Altissimo. Saliamo 
ancora e, in pochi minuti, guadagniamo la cresta e il vicino rifugio Barana al Telegrafo, ore 1.30. 
Dal rifugio saliamo alla vicina Punta Telegrafo, o Monte Maggiore m. 2200, ,ore 0,10-1,40, ottimo 
balcone panoramico , e per sentiero sulla facile cresta nord, per roccette scendiamo alla forcella fra Punta 
Telegrafo e Punta Pettorina, congiungendosi al segnavia 651 che seguiamo in salita, a sinistra.  
Oltrepassiamo il bivio con il sentiero 66, continuando sulla mulattiera, fino ad una forcella dove parte il 
sentiero che in pochi minuti ci porta a cima Valdritta m. 2218, ore 1,30-2,10. Anche qui il panorama è 
ampio, sotto i nostri piedi vediamo Riva del Garda e la parte settentrionale del lago di Garda, a ovest tutte le 
Alpi di Ledro fino all’Adamello e il Carè Alto, a nord la catena del Brenta, mentre verso est l’altopiano della 
lessinia e più dietro il Carega e il Pasubio. 
Dopo una sosta gratificante ritorniamo sui nostri passi fino al bivio con il sentiero 66, che prenderemo in 
discesa. Con una serie di serpentine su ghiaie, roccette ed erba ci caliamo ripidamente in Val Campione, per 
poi tagliare il pendio più comodamente fino al bivio con il sentiero 652 a quota 1700 circa. Ora a sinistra per 
quest'ultimo, e dopo poco , al bivio, a destra ritorniamo a Cavallo di Novezza, ore 1,20-4,20. 
Più tardi ci fermeremo per la conviviale sosta “pranzo” in un agriturismo della zona. 

Durata :  ore 4.20                 
Dislivello :  mt 880               
Difficoltà :  E   presenza di tratti erti con gradoni sassosi                 

Abbigliamento: Adeguato alla stagione e alla tipologia dell'escursione 
Accompagnatori: Saracchi Davide  tel. 347 4394455 
   Fontana Paolo  tel.  333.3306244 
Trasferimento: Mezzi propri dal parcheggio centro commerciale Pianella Cavriago ore 6.30  

Sottosezione CAI “Cani Sciolti” Cavriago (RE) 

Via Roma, 14 – 42025 Cavriago -  Reggio Emilia 

Sito Internet: www.caicanisciolti.it 


